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Il 27 aprile 2026 due Amici dell'Area Lombardia hanno portato la voce di Alcolisti Anonimi ai 

microfoni di 

 

Di seguito il link all' intervento: 

 

 

https://drive.google.com/file/d/11MELmJawbjha52ftcldar_fleqN-pDtH/view  

______________________________________________________________________________ 

Il 23 febbraio 2026 un Amico dell'Area Lombardia ha portato la voce di Alcolisti Anonimi ai 

microfoni di 

 

Di seguito il link all' intervento: 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1IfjYkKTKBGufUFhNB0uHF2PGR9MMF_df/view?usp=drive_web 

______________________________________________________________________________ 

Il 23 gennaio 2026 un Amico dell'Area Lombardia ha portato la voce di Alcolisti Anonimi ai 

microfoni di Radio Popolare  

 

alla trasmissione 37 e 2   

 

Di seguito il link alla trasmissione l'intervento comincia al 42° minuto: 

 

https://www.radiopopolare.it/puntata/popolare-

37e2/37e2_23_01_2026_10_35 

 

______________________________________________________________________________ 

Il 19 gennaio 2026 il Responsabile del Comitato per l'Esterno dell'Area Lombardia ha portato la 

voce di Alcolisti Anonimi ai microfoni di RAI Radio  

durante la trasmissione Indipendente-mente. 

Di seguito il link alla trasmissione  

https://www.raiplaysound.it/audio/2026/01/Indipendente---mente-del-19012026-d8a45154-9ce2-

4bee-abd0-c9a877c53103.html 
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Il 29 ottobre 2025 il Coordinatore e il Vice-coordinatore della Zona Aurora hanno portato la voce di 

Alcolisti Anonimi ai microfoni di Radio Orizzonti di Saronno  

di seguito il link dell'intervento 

https://www.radiorizzonti.eu/wp-content/uploads/2024/02/30-Ottobre-2025-Associazione-Alcolisti-

Anonimi-Saronno.mp3  

______________________________________________________________________________ 

Il 3 settembre 2025 il Coordinatore della Zona Aurora ha portato la voce di Alcolisti Anonimi ai 

microfoni di Radio Magenta  

   Di seguito il link all’intervento 

https://m.soundcloud.com/radiomagenta/magenta-associazione-alcolisti-anonimi-per-dare-un-

aiuto-del-03092025 

______________________________________________________________________________ 

Ritorno alla Vita - Radio Mater da anni ci offre l’opportunità di trasmettere il 

Messaggio in modulazione di frequenza  

https://www.radiomater.org/P/Content.aspx/?id=ef14a3c4-c9a8-4aec-9a7d-

f9e2d0a896bf#Lombardia 

______________________________________________________________________________ 

É disponibile su Spotify  un podcast realizzato dal giornalista Alessio Belli chiamato 

“(P)ossessione – l’alcolismo e le sue voci”. Trattasi di un racconto di come l’alcol nella sua misura 

più pericolosa sia un compagno nella vita di tanti.  

Il podcast è suddiviso in 9 puntate e alla fine di ciascuna viene comunicato il numero verde della 

nostra Associazione.  

Le puntate che riportano gli interventi dei nostri Fiduciari degli Esterni - (alcolista e non alcolista), 

che parlano di A.A. Alcolisti Anonimi e del nostro Programma di recupero sono le ultime.  

Per facilitare l’individuazione del podcast, vi inoltro il link  

https://open.spotify.com/episode/4myGqHFtSmdQL38cMJOzXc?si=oLDttGLzSMKoFm3F4b

LKhg  

______________________________________________________________________________ 

Il 3 luglio 2025, durante la trasmissione mattutina "Procediamo" su    si è parlato della 

grande Convention internazionale in corso a Vancouver per celebrare i 90 anni di Alcolisti 
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Anonimi!                        

Un traguardo importante, una festa che merita di essere condivisa 

https://www.r101.it/programmi/programmi/303582/procediamo.html       dal minuto 1:00:40 

 

In data 19-03-2025 durante il programma Good Morning Milano in diretta radio su  

FM 96.2 e DAB + Ascolta in diretta: https://www.kristallradio.it/ascolta/  

Rivedi e riascolta su Spotify: 

https://open.spotify.com/show/04oYIJE3amTU6dUzsSvkfG?si=341ffe037c7c4841oppure su 

https://www.goodmorning.milano.it  

Riascolta su Apple Podcast: https://podcasts.apple.com/it/podcast/goodmorning-

milano/id1724123874 

Conduce Fabio Ranfi (IG: @rufusit - FB: @rufusinfabula) 

https://youtu.be/ljdAlF4WrJ8 

______________________________________________________________________________ 

In data 12-01-2025 durante la trasmissione Non Stop News di  102.5 alle 7:35 è andato in 

onda un intervento che ha visto intervistati il dott. Giovanni Addolorato medico dell’Ospedale 

Gemelli e alcuni Alcolisti Anonimi di Milano che hanno dato la loro testimonianza. 

L’intervento è stato condotto da Luigi Santarelli che ha partecipato alla riunione aperta da cui ha 

tratto le testimonianze di seguito il link per ascoltare l’intera puntata. L’intervento si attesta a poco 

più della metà. 

https://play.rtl.it/podcast/1/rtl-1025-podcast-non-stop-news/puntata-del-12-gennaio-2025/130869/ 

______________________________________________________________________________ 

https://www.radiopopolare.it/puntata/?ep=popolare-37e2/37e2_26_01_2024_10_36    

 

26 gennaio 2024 dal minuto 15:45 

 

______________________________________________________________________________ 
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Alcolisti anonimi, la forza del gruppo 
L’incontro. Diogene ha partecipato a una serata organizzata dal gruppo di Como, tra storie e sostegno 

reciproco          Simone Dalla Francesca 

Il mondo degli Alcolisti anonimi fa parte, bene o male, dell’immaginario collettivo. Che sia per un film visto al 

cinema o in televisione, per un libro letto o per qualsiasi altro fortuito caso della vita, quasi tutti sanno 

dell’esistenza dell’associazione, ma la maggior parte, probabilmente, la percepisce come qualcosa di 

distante. Quello che è meno noto, invece, è che Alcolisti anonimi è presente anche a Como e con ben 

cinque gruppi, tra quello cittadino che si riunisce all’oratorio San Giuseppe, quello di Muggiò e quelli di 

Cantù, Erba e Valmorea. 

Sono tanto vicini quanto silenziosi, eppure, al loro interno, succede tanto, talvolta anche quello che può 

essere considerato un piccolo miracolo. Per conoscere meglio ciò che avviene all’interno dei gruppi, 

abbiamo deciso di partecipare di persona al primo di questi, quello di Como 1, il più longevo, nato nel 1983, 

e di conoscere chi sta dietro e dentro ad Alcolisti anonimi, che per definizione è un’associazione di auto 

mutuo aiuto, ossia fatta da persone che mettono in comune la loro esperienza, forza e speranza al fine di 

risolvere il loro problema comune, cioè quello dell’alcolismo. La prima cosa che colpisce varcando la porta 

del salone dell’oratorio di San Giuseppe, in cui il gruppo si riunisce, è l’accoglienza, sia tra i vari membri, sia 

riservata a chi scrive.  

Ciascuno dei partecipanti agli incontri sembra interessato a far sì che l’altro si senta al posto giusto, 

compreso, ma soprattutto libero di portare sé stesso, come in una cerchia di amici o in una grande famiglia. 

C’è una grande empatia che aleggia nell’aria, è palpabile, negli sguardi, nelle parole, nei gesti. La serata in 

questione era un po’ particolare, in quanto generalmente le riunioni di Alcolisti anonimi, proprio per 

salvaguardare chi ne fa parte, restano chiuse. Talvolta, però, si organizzano incontri aperti, a cui può 

partecipare la stampa. 

La sera di sabato 14 febbraio, inoltre, erano presenti anche alcuni membri di Alanon, ovvero familiari e amici 

di persone dipendenti dall’alcol. E qui un’altra cosa è saltata subito all’occhio: una volta seduti nel grande 

cerchio, pronti a iniziare la serata, sarebbe stato quasi impossibile capire chi fosse alcolista e al-anon, se 

all’inizio del proprio intervento ognuno lo avesse dovuto dichiarare apertamente.  

Questo perché quelle che frequentano Alcolisti anonimi sono persone come tante, affette da quella che è 

stata riconosciuta dall’Oms come una malattia cronica, recidivante e potenzialmente mortale.  

Ed è proprio come una malattia che viene trattata all’interno del gruppo. È emerso forte e chiaro durante la 

serata, aperta da una lettura che ha introdotto il tema che ad ogni seduta guida i partecipanti nelle proprie 

testimonianze. Quello scelto per sabato 14 era la responsabilità morale.  

Una responsabilità che ogni alcolista declina verso sé stesso e verso gli altri e che passa attraverso una 

prima presa di coscienza. Ciascuno, iniziando il proprio intervento, ripete il proprio nome e di essere un 

alcolista. Lo fa per ricordare a se stesso il primo dei dodici passi di Alcolisti anonimi, ammettendo la propria 

condizione e di essere impotente di fronte all’alcol, di non essere in grado di gestirlo. Qui però si innesta un 

piccolo paradosso, perché di fronte all’impotenza contro la malattia, nasce la necessità di fare qualcosa per 

curarsi. Ed è proprio questo che fa l’associazione e che si comprende dopo pochi minuti di incontro. La forza 

sta nel gruppo: al suo interno, ognuno si rende conto di non essere una mosca bianca, di non essere 

diverso, di non essere solo, come si era sentito, nella propria fragilità, per gran parta della vita. La 

condivisione crea quel piccolo miracolo citato prima. Tutti insieme, gli Alcolisti anonimi si sostengono nella 

stessa missione: non bere alcol per le successive 24 ore. Una missione che poi si rinnova giorno dopo 

giorno, prolungandosi per settimane, mesi, anni. Molte delle persone all’interno della stanza, consapevoli 

che un solo bicchiere li spingerebbe nuovamente in un tunnel, non bevono da parecchi anni e c’è chi giura di 
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aver smesso, proprio grazie alla sfida delle 24 ore, già dopo il primo incontro. Eppure restano 

per quel senso di responsabilità, prima verso se stessi, per non interrompere quella che è una vera e propria 

cura contro una malattia che non svanisce mai, e poi verso gli altri, per accompagnarli, con la propria 

esperienza. I “veterani” assumono il ruolo di sponsor. Si prendono a cuore un altro alcolista, lo guidano, lo 

sorreggono, ci sono sempre nei momenti più duri, per superare qualsiasi difficoltà. Ma tutto ciò, in qualche 

modo, avviene anche semplicemente all’interno del gruppo, che come un unico organismo cammina insieme 

verso il riscatto, verso una vita diversa, fatta soprattutto di scelte consapevoli e di una nuova libertà. E non è 

un caso che l’ultimo passo di ogni incontro, avvenga in un grande cerchio in cui tutti si tengono per mano, 

recitando la preghiera della serenità.  

Chiunque voglia iniziare la propria battaglia contro l’alcolismo, può rivolgersi ad Alcolisti Anonimi Lombardia 

al numero 334-1889587, al numero verde 800411406 o all’indirizzo  

mail info@aa-arealombardia.it. 

 

“Le ultime bevute lì a Santa Lucia” 

Testimonianza /1. Sebastiano, sobrio da vent’anni «Già poco più 

che bambino ho iniziato con l’alcol» 

Simone Dalla Francesca 

È la vittoria dell’impegno e della perseveranza, del cadere cento 

volte e rialzarsi centouno. La vita di Sebastiano è sempre stata 

costellata di ostacoli, di inciampi, di duri colpi da digerire, fin 

dall’infanzia. Oggi, però, ha da poco festeggiato i 20 anni di 

sobrietà, trovando finalmente l’equilibrio a lungo inseguito.  

Una ricerca iniziata da bambino, in una famiglia bresciana in cui 

non ha conosciuto l’affetto di cui aveva bisogno. I genitori 

bevevano e diventavano aggressivi, il fratello maggiore è stato 

una delle vittime del boom dell’eroina degli anni ’70-’80, prima con 

la dipendenza, poi con l’aids, infine con la morte. E così 

Sebastiano è cresciuto sulle strade del paese, iniziando presto a 

frequentare compagnie più grandi. 

 

Oltre il baratro  

«Già a 11-12 anni ho iniziato con l’alcol e con le droghe leggere – 

racconta –. Il primo, in particolare, mi rendeva disinvolto: quando 

bevevo non mi sentivo più quello diverso, non avevo paura di niente e da Dottor Jekyll mi trasformavo in Mr. 

Hyde. Quando è morto mio papà, attorno ai 20 anni, ho iniziato anche io con l’eroina. Sono andato avanti tra 

i 22 e i 27. E in tutto questo l’alcol c’è sempre stato».  

È stato proprio quest’ultimo a fare più danni delle sostanze, o quantomeno a cacciarlo nei guai peggiori. 

Anche perché Sebastiano, per paura di ammalarsi con il fratello, utilizzava l’eroina solo in casa. Dopo essere 

andato diverse volte in overdose, però, ha deciso di entrare in comunità.  

È approdato a Como, all’Arca, sotto l’ala di don Aldo Fortunato. «Ha visto in me una persona che aveva 

ancora dei valori, nonostante tutto» ricorda Sebastiano. Ha affrontato un lungo percorso di 32 mesi, in cui ha 

lavorato su sè stesso, ha scoperto nuove passioni come la montagna e il teatro, ma ha faticato a staccarsi 

dall’alcol. Ed è qui che per la prima volta, nel ’98, è entrato a far parte del gruppo degli Alcolisti anonimi, 

all’oratorio San Giuseppe. «Mi ha attratto subito, perché mi ritrovavo in vissuti simili ai miei – ricorda –. E poi, 

il giorno dopo la prima riunione, mi hanno chiamato in comunità per sapere come stessi. Mi ha fatto piacere 

mailto:info@aa-arealombardia.it
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che si preoccupassero per me». Dopo tre mesi di sobrietà, però, il 

tradimento di una ragazza che aveva iniziato a frequentare lo ha fatto 

ricadere. Sono state proprio le relazioni con l’altro sesso, i rapporti affettivi 

che non aveva mai conosciuto prima, insieme ad altri eventi tragici come la 

scomparsa della madre, a farlo ritornare più volte nell’alcol.  

«Fino al 2005 non ho mai fatto un anno intero da sobrio – rivela –. Ma io in 

Alcolisti anonimi ci credevo.  Alcuni di loro non mi hanno mai lasciato solo, 

dicendomi che sarebbe arrivato il giorno giusto».  

L’ultima bevuta Così è stato, il 13 dicembre di quell’anno. «Era Santa Lucia, 

il giorno prima dell’anniversario di morte di mio papà – ricorda –. Da un po’ 

di tempo lavoravo per sistemare l’appartamento che avevo comprato, ma le 

cose andavano a rilento. Ho avuto una giornata no: sono tornato dal lavoro 

con una dose di eroina e 24 bottiglie di Ceres. Non ricordo niente: mi sono 

risvegliato il mattino seguente, ho ripercorso tutto il mio passato guardando 

il soffitto e ho deciso di riprovare seriamente con Alcolisti anonimi». È stata 

l’ultima bevuta. Da allora ha smesso con qualsiasi sostanza e la sua vita è 

totalmente cambiata. «Ho imparato che volere è potere – conclude –. Sono 

riuscito ad affidarmi e a condividere i miei problemi. I gruppi sono la mia 

ancora di salvezza: con loro non sono mai solo». 

Testimonianza /2. «Ho pensato pure al suicidio Ma adesso mi godo la 

vita» 

«Oggi sto vivendo la fase più bella della mia vita». Parola di Doriano, il cui 

vissuto somiglia molto a un romanzo di formazione, che parte da una 

situazione di sobrietà, passa attraverso l’alcol e le difficoltà che ne sono 

derivate, ma anche da una grande crescita personale, una presa di 

consapevolezza di se stesso che gli permettono, oggi, di volersi bene per 

davvero.  

Una trasformazione passata anche attraverso Alcolisti anonimi, incontrata per la prima volta nel 2015. «Mi 

era stata consigliata dal mio ragazzo dell’epoca – racconta –. Ho frequentato i gruppi fino al 2018, poi, 

convinto che avrei potuto gestire la situazione da solo, ho smesso. Per due anni mi è andata bene, ma nel 

2020 è arrivato il Covid». Doriano è uno di quelli che lo ha vissuto in prima linea, come infermiere. Ansia, 

turni estenuanti e numerosi decessi lo hanno portato a cercare qualcosa che lo calmasse dopo il lavoro. E 

così, è ricaduto nell’alcol. Calcolava tutto: il tempo per ubriacarsi, così come quello per recuperare, in modo 

da presentarsi sempre sobrio e senza postumi. Così fino al 2024, quando, complice la fine della relazione 

amorosa, ha toccato il cosiddetto fondo. «Ho pensato anche al suicidio – afferma –. Sono andato in stazione 

e ho aspettato il treno. 

Non so, poi, cosa sia successo. Forse ha prevalso l’istinto di sopravvivenza, forse il pensiero di non far 

soffrire mia madre. Non sono saltato sotto: l’ho preso e sono tornato a casa». Davanti a un bivio, ha preso 

un biglietto di sola andata per la vita. Ha seguito un doppio percorso: con Alcolisti anonimi e con Noa, più a 

livello di psicoterapia. Una combo che lo ha aiutato a conoscersi, a comprendersi e a capire meglio anche 

l’altro. «Ha cambiato anche il mio modo di approcciarmi ai pazienti – spiega –. Lavoro con malati oncologici 

e alcuni dei tumori sono frutto di abuso di alcol. Mi sono reso conto che spesso, purtroppo, in ambito 

ospedaliero viene data meno considerazione a chi ha problemi di alcolismo. Viene considerato un vizio. E 

soprattutto non viene consigliato un percorso per recuperarsi, non si prende in mano la globalità del 

problema. Ho iniziato a farlo io, pur avendo paura che sul posto di lavoro capissero che vivevo la situazione 

in prima personae di perdere credibilità. C’è ancora molto da fare per sensibilizzare sul tema». Ora, grazie ai 

percorsi fatti, sta vivendo una vita nuova. «È una fase ancor più bella di quando l’alcol non lo conoscevo 

ancora – conclude –. Non bevo da due anni e ho un rapporto più autentico con me stesso. Ora so cosa vuol 

dire volersi bene. Mi sento libero e non mi nascondo più». 

Testimonianza /3. 

«Una candela in casa per tenere accesa la luce della speranza» 

La bocca di Maria, da qualche tempo, ha cambiato sapore. Non c’è più quello degli alcolici, buono al 

momento, ma che lasciava dietro di sé strascichi di amarezza, ma c’è quello dolce della riconquista, 

dell’orgoglio di farcela, 24 ore alla volta, dell’affetto ritrovato delle persone più care al mondo. È qualcosa di 

nuovo, anche perché l’alcol, nella sua vita, c’è sempre stato da quando ne ha memoria.  
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«Mio padre era alcolista, ma non l’ha mai ammesso – racconta –. Mia mamma lo stesso e, a 

un certo punto, è caduta in una forte depressione. Sono cresciuta in una famiglia in cui si è sempre detto 

“bevi un bicchiere che ti passa”, dove il vino rosso veniva anche messo in piccole quantità nel biberon 

perché “fa sangue”. Sono sempre stata a contatto con l’alcol, nella totale incoscienza dell’epoca».  

E così, il bicchiere in mano, per Maria è sempre stata la normalità. Lo reggeva bene, era un modo per 

socializzare, per stare in compagnia durante gli eventi. Poi, però, dopo essersi presa i momenti di socialità, 

la bottiglia è diventata fedele compagna anche in quelli solitari. «È lì che ha iniziato a diventare un problema 

– prosegue –. Serviva ad affrontare la giornata o i vari impegni, oppure a non pensare. Ogni scusa era 

buona per esagerare». Già anni fa aveva avuto un primo incontro con gli Alcolisti anonimi di Monza, 

accompagnata dall’ex marito da cui, nel frattempo, aveva avuto due figlie: lei con AA, lui con gli Alanon, il 

gruppo dedicato ai familiari. Ma il percorso si è fermato al primo incontro. Ne ha provate diverse, tra cui 

anche cliniche specializzate, ma nulla è servito. Fino a che a luglio, dopo quello che Maria definisce 

«l’ennesimo fondo della propria vita», ha deciso di scegliere nuovamente Alcolisti anonimi. «La prima 

testimonianza che ho sentito è stata una folgorazione – rivela –. Io non avevo mai capito di non avere il 

controllo sull’alcol, perché sono sempre stata una persona del fare, con un ottimo lavoro, in cui risolvevo 

molti problemi. Rendermi conto di essere impotente di fronte all’alcol e di dovermi arrendere è stato il primo 

passo». Per quattro mesi ha fatto una riunione a sera, anche spostandosi di diversi chilometri. Ha imparato a 

rivedersi negli altri, a non sentirsi più sola ma parte di un gruppo, a ritrovare sè stessa. Prima esteticamente, 

recuperando la propria femminilità e il proprio senso estetico, poi caratterialmente, dalla solarità all’empatia, 

oggi la base della sua vita. A casa custodisce gelosamente una candela, presa al raduno degli Alcolisti 

anonimi a Rimini, che le ricorda ogni giorno il proprio impegno. «Voglio restituirla dopo un anno di sobrietà – 

afferma –. Io oggi mi definisco astinente, impegnandomi di 24 ore in 24 ore. È comunque una lotta continua, 

per quanto negli ultimi otto mesi abbia pensato all’alcol solo tre volte, in momenti duri. Ho chiamato qualcuno 

e sono riuscita a non bere». Nel frattempo, il suo impegno l’ha portata a farsi tanti nuovi amici all’interno dei 

vari gruppi, ma anche a ricevere il riconoscimento più importante di tutti: la stima di una delle figlie. «Mi ha 

scritto un biglietto – conclude –. Mi ha detto che sono la persona più forte che conosca, il suo punto fermo. È 

stata una grande emozione». 

Testimonianza /4 «Oggi, grazie ad Alcolisti Anonimi, sono un uomo libero».  

C’è un mix di gratitudine e commozione nelle parole di Francesco, una delle tante persone che, attraverso la 

forza del gruppo, è riuscito a riprendere in mano la propria vita. Una vita che l’alcol gli aveva tolto 

lentamente, in maniera quasi subdola, un pezzo per volta. Aveva iniziato come tanti ragazzi di oggi, molto 

giovane, attorno ai 15-16 anni. Un’uscita con gli amici, un sabato sera di sballo: niente di preoccupante, lo 

facevano tutti. Poi, però, bevuta dopo bevuta, anno dopo anno, la quantità e la frequenza sono andate 

aumentando. «Ma non dipende neanche tanto da quello – spiega –. L’alcolismo è una malattia e ho 

conosciuto persone che avevano la dipendenza solamente nei weekend. Il problema nasce quando inizi ad 

aspettare quel momento in maniera compulsiva, organizzando la tua vita in funzione di quello». È successo 

quando di anni ne aveva già 37, con una moglie, una figlia nata da poco, una casa e un lavoro stabile. 

All’apparenza una bella vita, sognata da tanti. Nella testa di Francesco, però, la dipendenza si era già fatta 

largo da tempo, lenta, progressiva, spesso mortale. Non c’è stata una causa scatenante ma, senza che se 

ne rendesse conto, è arrivato a un punto limite. «Al lavoro ero sempre sobrio – racconta –. Ma pensavo 

continuamente alle tappe da fare per recuperare l’alcol la sera ed eliminare le bottiglie già vuote. Era un 

pensiero fisso. Negli ultimi anni sapevo di avere una finestra di un paio d’ore per bere fino a svenire e 

dimenticarmi dei problemi, di me stesso, quindi bevevo solo Jack Daniel’s». In quel momento ha conosciuto 

Alcolisti Anonimi. È bastata una telefonata, poche parole, per incuriosirlo. La voce femminile dall’altro capo 

del telefono è arrivata forte e chiara, come un fulmine a ciel sereno: «Ciao, piacere, sono un’alcolista». Ha 

capito di non essere solo, di non essere una mosca bianca, di avere un problema e di poter fare qualcosa. Il 

programma che ha seguito, grazie al supporto del gruppo, lo ha portato a recuperare se stesso. Prima 24 

minuti senza bere, poi 24 ore e via così aumentando, stando costantemente sul “qui e ora”, fino a fare un 

anno e otto mesi senza toccare il bicchiere. Poi, però, l’alcolismo sa essere crudele. Basta un sorso per 

ritornare laddove lo si era lasciato. E così Francesco ci è ricaduto, più in basso di prima. «Soffrivo di 

depressione disperazione, avevo anche lucidamente programmato il suicidio – ricorda –. Ma a un certo 

punto mi sono ricordato di quell’anno e otto mesi senza bere: ho dato un’altra possibilità ad Alcolisti Anonimi 

e soprattutto a me stesso». Oggi ha una forza nuova. La forza del gruppo che lo sostiene, anche nei 

momenti più duri, come quando, dopo il divorzio, ha subito un grave lutto: la perdita della nuova compagna, 

l’amore della propria vita. «Grazie al programma sono riuscito a non bere, nonostante il dolore – afferma –. 

Non è stata solo la mia volontà, ma il supporto che ho ricevuto. Ora sono cinque anni che non tocco alcol. 
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Davanti a un bivio, dove una delle due strade portava al burrone, ho trovato la forza di 

prendere la via della libertà». 

Testimonianza /5 «Il bicchiere mi ha trasformata in esperta di bugie» 

La strada di Elena e quella dell’alcol, per anni, sono state due vie parallele, estremamente distanti tra loro, 

che sembravano non doversi incrociare mai. Lo avevano fatto in passato, in un’infanzia tutt’altro che idilliaca, 

di quelle che lasciano il segno. E proprio per questo, di rimbalzo, come due calamite con lo stesso polo, si 

sono spinte lontano, per quasi tutta la vita. «Mio padre era un alcolista violento – racconta –. Ci pic chiava ed 

è arrivato al punto di rovesciarmi addosso un pentolino d’acqua bollente. Quando mia mamma è morta io 

avevo solo 12-13 anni. Io e mia sorella siamo rimasti con lui e ci ha fatte diventare matte. Non sapevamo 

fosse una malattia, parliamo di più di 50 anni fa. Mi sono ripromessa che non sarei mai diventata come lui». 

Una parola mantenuta a lungo: Elena, fino a otto anni fa, era completamente astemia. È bastato veramente 

poco, però, per cadere in un baratro da cui è stato molto difficile uscire. «A una festa, invitata da amici, ho 

provato un sorso di prosecco – ricorda –. Mi è piaciuto. Poi non so come sia successo, tutto è precipitato. 

Sono stata presa da una compulsione. Compravo continuamente bottiglie e le nascondevo». Per tre anni, 

l’alcol ha preso il sopravvento. Poi, nel 2021, suo marito l’ha convinta a riprendere in mano la propria vita, o 

quantomeno a provarci. Già, perché, come detto, uscirne non è stato assolutamente facile. «Sono diventata 

esperta di bugie – prosegue Elena –. Ho fatto un percorso di un anno e mezzo al Serd e frequentato a lungo 

Alcolisti Anonimi. All’inizio, però, non bastava. Trovavo sempre il modo di ricominciare a bere e inventavo di 

tutto per nasconderlo. Il gruppo di AA l’ha capito, ma doveva scattare qualcosa nella mia testa. Mio marito, 

che mi ha sempre sostenuta grazie all’aiuto di Alanon, l’associazione per amici e familiari degli alcolisti, a un 

certo punto mi ha messa alla porta: mi ha detto che mi avrebbe cacciata di casa se non fossi cambiata. È 

stato lì che mi sono risvegliata davvero». Dal successivo incontro con Alcolisti anonimi, non ha più bevuto 

una sola goccia di alcol. E anche se è passato solo qualche mese da allora, la sua vita sembra finalmente 

arrivata a una svolta. «Oggi l’associazione è la mia stampella – afferma –. Non salto un incontro: è come 

prendere una medicina per la mia malattia. Faccio anche servizio di pubblica informazione. È il mio modo di 

restituire quanto ho ricevuto, perché mi ha letteralmente salvato la vita. Credo sia merito dell’unità che c’è tra 

noi. Ciascuno viene accolto con molta empatia. Quando vado ai gruppi, mi sento ricaricata». Una carica 

positiva che ha spinto nuovamente il polo dell’alcol lontano da quello della vita, rendendo un’altra volta le 

due vie parallele e distanti. «Adesso non mi viene neanche più in mente la bottiglia e inizio a vedere il 

mondo in modo diverso – conclude Elena –. Riesco a godere delle piccole cose e a sorridere anche 

semplicemente per il volo di una farfalla». 
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Martedì sera. Mancano pochi minuti alle otto. L’Oratorio di Pisogne inizia a popolarsi di persone, chi con la sacca da 

calcio sulla spalla, chi con il libretto dei canti sottobraccio, chi gioca a ping pong. Sull’atrio mi aspetta Luca, qui stasera 

c’è l’incontro del gruppo Alcolisti Anonimi di Pisogne, che però raccoglie persone che arrivano dal Sebino bergamasco e 

bresciano, dalla Valle Camonica, dalla Val Seriana e Val Cavallina. Intanto arrivano anche Andrea e Pietro. Saliamo una 

rampa di scale sulla sinistra rispetto all’ingresso e un corridoio ci porta alla stanza che ogni martedì sera fa da guscio alle 

loro storie e alle loro emozioni. “Sarà una serata un po’ diversa dal solito”, mi spiega Pietro, seduto a capotavola. 

“Facciamo una riunione aperta visto che ci sei anche tu e racconteremo le nostre testimonianze”. Il profumo del caffè 

inonda la stanza, nel frattempo Anna prepara zucchero e bicchierini, poi ci accomodiamo mentre Pietro videochiama 

Angelo, che si collega online. Perché il gruppo va oltre ogni confine. 

 Ogni riunione inizia con l’Enunciato, che ci legge Luca: “Alcolisti Anonimi è un’associazione di persone che mettono in 

comune la loro esperienza, forza e speranza al fine di risolvere il loro problema comune e di aiutare gli altri a recuperarsi 

dall’alcolismo. L’unico requisito per divenirne membri è il desiderio di smettere di bere. Non vi sono quote o tasse per 

essere membri di AA. Noi siamo autonomi mediante i nostri propri contributi. AA non è affiliata ad alcuna setta, 

confessione o idea politica, organizzazione o istituzione. Non intende impegnarsi in alcuna controversia, né sostenere od 

opporsi ad alcuna causa. Il nostro scopo primario è rimanere sobri ed aiutare altri alcolisti a raggiungere la sobrietà”. 

Poi la lettura dei dodici passi e delle dodici tradizioni: “Queste frasi in breve sono le cose che poi sviluppiamo con la 

nostra letteratura, sono argomenti abbastanza profondi, interessanti, tosti”. Elenco soltanto il primo passo: “Abbiamo 

ammesso di essere impotenti di fronte all’alcol e che le nostre vite erano divenute incontrollabili”. Mentre questa è la 

prima tradizione: “Il nostro comune benessere dovrebbe venire in primo luogo; il recupero personale dipende dall’unità di 

A.A”. 

Chi viene qui cosa trova? “Sai – dice Anna – qui ci vieni per te stesso, vieni quando vuoi, non c’è nessuno che ti indica 

un orario, noi siamo qui il martedì dalle 20 alle 22, puoi venire tutte le settimane, una volta sì e una no, naturalmente la 

frequentazione dà i suoi risultati e diventa un piacere stare insieme agli altri, si creano anche dei bei legami, ma sempre 

in piena libertà. Qui nessuno giudica l’altro e nessuno dice all’altro cosa deve fare, tutto viene fatto con grande rispetto. 

Serve acquisire la consapevolezza che l’alcolismo è incurabile e che frequentare un gruppo può fare la differenza e 

ridare la speranza e una vita degna di essere vissuta”. 

Angelo: “Lôalcol mi dava forza e coraggio. Sono stato cacciato di casa e mi sono ritrovato in una stanza 

dôalbergo ubriaco fradicio. Avevo due possibilit¨: vivere o morire” 

A rompere il ghiaccio è Angelo: “Sono arrivato in Alcolisti Anonimi nel 2015, dopo circa vent’anni di alcolismo. Sono 

diventato alcolista senza rendermene conto”. Cioè? “Vivevo una serie di disagi legati a una famiglia disfunzionale, in quel 

momento facevo fatica e l’alcol mi dava la forza e il coraggio, che dentro di me non avevo, perché fra i miei difetti di 

carattere c’è quello dell’insicurezza. Per relazionarmi con le persone avevo bisogno di qualcosa che mi desse questo 

coraggio. E’ una cosa che sperimentiamo tutti quando beviamo, l’energia, la carica che ci dà, la voglia di fare festa, il non 

aver paura a confrontarsi con nessuno. Tutte cose che sono innate nell’uomo, ma quando una persona non le ha e 

scopre che una sostanza queste cose le dà, piano piano ci scivola dentro. E l’alcol era una bevanda sociale per 

eccellenza, a portata di mano di tutti, vado in birreria, mi faccio una birra media, poi vedo che sono carico, deciso e 

contento e… io ci sono scivolato così, senza rendermene conto sono passato da una bevuta al mese, poi ogni quindici 

giorni poi ogni fine settimana, poi una bevuta ogni tre giorni, giorno sì e giorno no e alla fine tutti i giorni”… 

Anna: “Ho iniziato a bere a 53 anni, un giorno ero disperata, ho incontrato un amico e se non fossi arrivata qui, 

sarei morta” 

Poi prende la parola Anna, che arriva dalla bassa Valle Camonica: “So già che sarà difficile parlare di me, ma ci provo. 

Come vedi le donne in questi gruppi sono in minoranza, perché si fa sempre un po’ di fatica in più. L’alcolismo di tante 
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donne consiste nel chiudersi in casa e bere da sole, è successo così anche a me. La mia storia la intitolo 

sempre ‘Non è mai troppo tardi per diventare alcolisti’, fino a 53-54 anni sono stata la bevitrice di un bicchiere di vino 

ogni tanto, niente di più. In quell’età stavo attraversando un periodo molto brutto della mia vita che si protraeva da tanto 

tempo e sapevo che sarebbe andata avanti così per molto ancora, per cui una sera con un’amica abbiamo bevuto un po’ 

di vino… ho dormito da Dio e da lì ho iniziato… il bicchiere di quella sera è diventato due bicchieri, tre bicchieri e via 

dicendo. In pochi anni mi sono trovata alcolista, ma consapevole. Il passaggio dall’essere bevitrice sociale ad essere 

alcolista è talmente sottile che ti trovi alcolista con la compulsione… la compulsione è un bisogno irrefrenabile di bere 

che non puoi controllare. Io conoscevo bene la realtà degli alcolisti, conoscevo il problema, però un conto è viverlo sugli 

altri, un conto è su se stessi”… 

Andrea: “Bevevo e avevo sensi di colpa, nulla aveva pi½ senso. Ho iniziato a pregare, la fede mi ha salvato” 

Andrea arriva dalla sponda bresciana del Lago d’Iseo, nasconde il suo sguardo sotto la visiera di un cappellino, ma le 

emozioni si percepiscono comunque attraverso la sua voce: “Io non la conosco quella storia del toccare il fondo, io so 

solo una cosa, ero disperato, ero arrivato ad un punto in cui non contava più niente, qualsiasi cosa non aveva più gusto, 

la famiglia, il lavoro, andare a mangiare una pizza… io non ho mai bevuto la mattina, non ho mai fatto cazzate, però ho 

sempre bevuto bollicine, bevevo champagne, mi piaceva fare festa il sabato e la domenica e il lunedì già ero con la testa 

al sabato dopo. Tutta la mia settimana era in funzione al fatto che nel weekend sarei andato a far festa… ero 

ossessionato. Poi smetti un po’, poi ricominci, bevi, ti senti in colpa… la mia testa lentamente mi ha portato sull’orlo del 

non senso. Potevo andare a buttarmi nel lago, perché quando niente ha più un senso, diventi insensibile a qualsiasi 

cosa. Ero disperato, non sapevo niente della compulsione e di tutto quello che c’è dietro l’alcolismo, e mi sono messo a 

pregare, pregare e pregare, perché avevo questo peso che non mi mollava e non riuscivo a capire perché”… 

Pietro: “Lôalcol era la mia medicina. Aspettavo le tre del pomeriggio per fare aperitivo, ho iniziato a nascondermi, 

poi la mia compagna voleva buttarmi fuori casaé ¯ cambiato tutto, ad aprile ci siamo sposati” 

E’ la volta di Pietro, anche lui abita a pochi chilometri da qui, sul Sebino bresciano: “Oggi, 9 dicembre, è il mio 

compleanno, compio 61 anni e sono felice di festeggiare insieme a loro. Il 5 ottobre sono quattro anni che sono sobrio, 

da quando sono entrato da quella porta per la prima volta. Il mio percorso di bevitore è iniziato molto presto… mio padre 

era un grande bevitore, un grande mangiatore, egocentrico, dittatore, se lui stava male, tutti stavano male, se lui stava 

bene, tutti stavano bene. Io non dovevo pensare, dovevo fare quello che diceva lui, se facevo cosa io non andava mai 

bene, se andava male quello che faceva lui, era colpa degli altri e se andava bene era merito suo. Sono cresciuto con 

questa ansia e paura di fare, questo timore e timidezza. Io mangio la ‘r’ e anche questa cosa non mi ha mai aiutato 

perché lui mi ha massacrato a livello psicologico in tutti i modi. Trattava male mia madre, la picchiava, insulti, piatti che 

volavano, minacce e via dicendo… non è mai successo niente di grave, ma era una situazione pressante. L’alcol in casa 

è sempre stato abbondante e di ottima qualità, ho iniziato a bere alle feste di Natale e Pasqua e poi da ragazzo una 

birretta, poi un’altra poi whisky… è stata la mia medicina, in discoteca mi aiutava ad essere più spigliato, per rompere la 

timidezza, per dormire bene. Poi mi sono sposato, sono andato via da mio padre e per un po’ di anni è andato tutto 

bene, poi è arrivata la separazione, m mi sono rifatto una famiglia con la mia compagnia”… 

Luca: “Ci sono ricaduto dopo 12 anni, bevevo mattina, pomeriggio e sera. Ora sono tornato ad assaporare la 

vita” 

Luca arriva dalla Val Cavallina, zaino in spalla, ha finito di lavorare da poco: “Vorrei focalizzarmi su due punti nello 

specifico: quanto è bastardo l’alcol? Io sono ricaduto dopo 12 anni e più di sobrietà, senza alcun aiuto in quei 12 anni, 

non avevo toccato un goccio d’alcol, fino a che un bel giorno ero con un amico, gli ho chiesto di berci uno spritz… 

l’avessi mai fatto. E’ bastato quel bicchiere per tornare ai due anni precedenti al mio arrivo qui, credo di aver bevuto una 

petroliera di birra… mattina, pomeriggio e sera. Quanti disastri combinati in famiglia, con moglie e figli, persino con il 

cane, con il quale mi sono riappacificato una settimana fa… penso che lui avesse percepito quello che stava 

succedendo”… 

Martina: “Ho detto a Pietro che lôavrei cacciato, doveva cambiare qualcosa. Noi familiari viviamo di riflesso ci¸ 

che loro hanno dentro e tutto quello che lôalcol li induce a fare” 

C’è ancora un’ultima testimonianza, quella di Martina, moglie di Pietro. “Sono quella persona a lui cara, che il 2 ottobre 

del 2021 lo ha invitato ad uscire dalla porta di casa, era un sabato e quel giorno il fondo l’ho toccato io… ne avevo 

sopportate tante, troppe. Quel giorno avevo un laboratorio di danza con i miei allievi e gli avevo chiesto di venire a 

prendermi… era devastato. In quel momento ho sperato che mi si aprisse il terreno sotto i piedi e che mi inghiottisse… 

avevo una vergogna infinita. 500 metri ci separavano da casa, ma ho avuto veramente paura, aveva negato di aver 

bevuto… le solite bugie. Alle tre di notte mi sono svegliata, lui non c’era, l’ho cercato ovunque e poi l’ho chiamato al 

telefono, mi ha risposto che era a correre sulla Vello – Toline. Quando è arrivato a casa, gli ho dato tempo una settimana 

per trovare una soluzione, altrimenti l’avrei sbattuto fuori e ti assicuro che ne ero convinta, l’avrei fatto. Noi familiari 

siamo la parte passiva di tutto questo, noi di riflesso subiamo, viviamo tutto che loro hanno dentro e tutto quello che 

l’alcol li induce a fare”… 

ARTICOLO COMPLETO SUL NUMERO IN EDICOLA DAL 19 DICEMBRE 2025 
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https://www.malpensa24.it/legnano-alcolisti-anonimi-dipendenze/ 

 

LEGNANO – L’associazione Alcolisti Anonimi taglierà domani, venerdì 21 novembre, il traguardo 

dei 40 anni di apertura della sede di Legnano e di presenza attiva sul territorio. In questi 40 anni di 

attività molte persone, di età e fasce sociali molto diverse fra loro, hanno recuperato una 

migliore qualità della vita, in maniera del tutto anonima e senza obbligo alcuno, attraverso 

la condivisione di esperienze e l’aiuto di chi ha già superato quella che è una vera e propria 

malattia fisica e spirituale e non un vizio. 

L’intuizione originaria dell’associazione è che nessuno può aiutare un alcolista meglio di un altro 

alcolista che ha smesso. Auto-aiuto dunque, e su un piano di assoluta parità, tanto che al di 

fuori del gruppo l’anonimato è uno dei princìpi cardine: non ci si conosce e nemmeno ci si saluta, 

proprio per evitare identificazioni e imbarazzi. L’anonimato è assoluto e garantito. 

Niente quote né nomi, solo aiuto 

Il metodo di recupero di Alcolisti Anonimi si basa su un programma fondato su 12 passi che 

favoriscono il cambiamento e che si applicano anche ai familiari, permettendo all’alcolista di 

cambiare stile di vita per un pieno recupero personale e famigliare. Perché l’alcol, purtroppo, 

diventa la malattia dell’intera famiglia. 

«Non vi sono quote di iscrizione, tessere o tasse per essere membri – spiega Franco, referente 

della sezione di Legnano – Siamo autonomi mediante i nostri contributi volontari che ognuno dà 

per quello che può e che vuole. Il nostro unico e primario scopo è rimanere sobri e aiutare altri 

alcolisti a raggiungere la sobrietà». Alle riunioni settimanali nella sede di Legnano in via 

Abruzzi 29, aperta dalle ore 21.00 alle 22.30 del martedì e del venerdì, sono presenti qualche 

decina di persone. E fin dalla nascita del gruppo molte di loro sono state recuperate ad una vita 

normale. 

  

https://www.malpensa24.it/legnano-alcolisti-anonimi-dipendenze/
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Alcune testimonianze di frequentatori 

«Sono Franco, ho conosciuto l’associazione proprio 40 anni fa in un periodo della vita in cui ero 

moralmente e fisicamente distrutto, con la famiglia disgregata. Mi sono avvicinato e con il 

programma di A.A. la mia vita è cambiata in meglio». 

«Giuliano, alcolista. Dopo vari ricoveri e vari tentativi sono approdato in A.A. e con la 

condivisione delle esperienze e il programma sono 37 anni che vivo sobriamente e molto meglio». 

«Io sono Rosa e sono arrivata in A.A. quando mi avevano dato poco tempo di vita. Non credevo 

nemmeno in questa associazione, ma frequentandola quasi casualmente mi sono presto ricreduta. 

Qui ho trovato delle persone che mi hanno accolto e aiutato con amore. Sono rinata a nuova vita 

e sono 30 anni che non tocco nessun alcolico. Ringrazio quelle persone per avermi fatto 

rinascere a nuova vita». 

«Renato, alcolista. Avevo la volontà di smettere di bere, ma da solo non riuscivo e ci ricadevo 

continuamente. Da un’amica ho saputo dell’esistenza di A.A. Con timore e speranza ho 

partecipato alla prima riunione e in quell’occasione è scattato qualcosa in me: ho smesso subito 

e oggi festeggio 6 anni di sobrietà». 

«Sono Paolo, ho conosciuto A.A. 14 anni fa per obbligo e non per mia scelta. Sono rimasto 

sorpreso dall’accoglienza e dall’entusiasmo delle persone che mi hanno accolto e che sono 

divenute poi anche dei veri amici. Mi hanno dato consigli utili e con la loro esperienza mi hanno 

guidato e accompagnato all’uscita dal problema dell’alcol. Sono grato all’associazione e al suo 

programma per avermi dato una nuova opportunità per vivere finalmente una vita serena». 
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https://www.legnanonews.com/aree-geografiche/legnano/2025/11/20/alcolisti-anonimi-di-legnano-

40-anni-di-storie-di-sobrieta-e-rinascita/1381852/  

 

 

 

L’Associazione Alcolisti Anonimi il 21 di novembre festeggia i 40 anni di apertura della sede 

di Legnano e di presenza attiva sul territorio. «In questi 40 anni di attività – spiega l’associazione 

– molte persone, di età e fasce sociali molto diverse fra di loro, hanno recuperato una migliore 

qualità della vita, in maniera del tutto anonima e senza obbligo alcuno, attraverso la condivisione di 

esperienze e l’aiuto di chi ha già superato quella che è una vera e propria malattia». Di seguito la 

presentazione degli Alcolisti Anonimi e alcune testimonianze.  

Chi sono gli alcolisti anonimi 

Alcolisti Anonimi, è un’associazione di autoaiuto basata sulla condivisione di esperienze 

e testimonianze per uscire dal problema dell’alcool, ribaltando la prospettiva sul bere: l’alcool non è 

un vizio, ma una vera e propria malattia fisica e spirituale. L’intuizione originaria di questa 

Associazione è che nessuno può aiutare un alcolista meglio di un altro alcolista che ha smesso. 

Auto-aiuto dunque, e su un piano di assoluta parità, tanto che al di fuori del gruppo l’anonimato è 

uno dei principi cardine: non ci si conosce e nemmeno ci si saluta, proprio per evitare 

identificazioni ed imbarazzi. L’anonimato è assoluto e garantito. Il metodo di recupero di Alcolisti 

Anonimi si basa su un programma fondato su 12 passi che favoriscono il cambiamento e che 

si applicano anche ai familiari, permettendo all’alcolista di cambiare stile di vita per un 

pieno recupero personale e famigliare. Perché l’alcol, purtroppo, diventa la malattia dell’intera 

famiglia. Certo, il programma può non essere adatto a tutti. L’importante, però, è fare il primo 

passo. Alcolisti Anonimi, quindi, è un’associazione di persone che mettono in comune la loro 

esperienza, forza e speranza al fine di risolvere il loro problema comune, e di aiutare altri a 

recuperarsi dall’alcoolismo. L’unico requisito per diventarne membri è di desiderare di smettere di 

bere. 

“Non vi sono quote di iscrizione, tessere o tasse per essere membri – dice Franco, referente della 

sezione di Legnano- Siamo autonomi mediante i nostri contributi volontari che ognuno dà per 

quello che può e vuole”. “Il nostro unico e primario scopo è quello di rimanere sobri e di 

aiutare altri alcoolisti a raggiungere la sobrietà”. 

Alcolisti Anonimi, che si basa anche sulle 12 tradizioni per il buon andamento del gruppo: non è 

affiliata ad alcuna setta, confessione, idea politica, organizzazione o istituzione; non intende 

https://www.legnanonews.com/aree-geografiche/legnano/2025/11/20/alcolisti-anonimi-di-legnano-40-anni-di-storie-di-sobrieta-e-rinascita/1381852/
https://www.legnanonews.com/aree-geografiche/legnano/2025/11/20/alcolisti-anonimi-di-legnano-40-anni-di-storie-di-sobrieta-e-rinascita/1381852/
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impegnarsi in alcuna controversia, né sostenere od opporsi ad alcuna 

causa. Alle riunioni settimanali nella sede di Legnano in via Abruzzi 29, dalle 21.00 alle 

22.30 del martedì e del venerdì, sono presenti qualche decina di persone. E fin dalla nascita 

del gruppo molte persone sono state recuperate ad una vita normale. 

Alcune testimonianze di frequentatori della sede di Legnano 

“Sono Franco, ho conosciuto l’Associazione proprio 40 anni fa in un periodo della vita in cui ero 

moralmente e fisicamente distrutto, con la famiglia disgregata. Mi sono avvicinato e con il 

programma di A.A. la mia vita è cambiata in meglio” 

“Giuliano, alcoolista. Dopo vari ricoveri e vari tentativi sono approdato in A.A. e con la condivisione 

delle esperienze ed il programma sono 37 anni che vivo sobriamente e molto meglio” 

“Io sono Rosa e sono arrivata in A.A. quando mi avevano dato poco tempo di vita. Non credevo 

nemmeno in questa Associazione, ma frequentandola quasi casualmente mi sono presto ricreduta. 

Qui ho trovato delle persone che mi hanno accolto ed aiutato con amore. Sono rinata a nuova vita 

e sono 30 anni che non tocco nessun alcoolico. Ringrazio quelle persone per avermi fatto 

rinascere a nuova vita” 

“Renato, alcoolista. Avevo la volontà di smettere di bere, ma da solo non riuscivo e ci ricadevo 

continuamente. Da un’amica ho saputo dell’esistenza di A.A. Con timore e speranza ho partecipato 

alla prima riunione e in quell’occasione è scattato qualcosa in me: ho messo subito ed oggi 

festeggio 6 anni di sobrietà. 

“Sono Paolo, ho conosciuto A.A. 14 anni fa per obbligo e non per mia scelta. Sono rimasto 

sorpreso dall’accoglienza e dall’entusiasmo delle persone che mi hanno accolto e che sono 

divenute poi anche dei veri amici. Mi hanno dato consigli utili e con la loro esperienza mi hanno 

guidato ed accompagnato all’uscita dal problema dell’alcool. Sono grato all’Associazione ed al suo 

programma per avermi dato una nuova opportunità per vivere finalmente una vita serena”. 
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Novembre 2025 
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https://www.noizona2.it/numero-01-2023/  

 

 

 
 
 
INSERTO “AVVENIRE” DEL 27 OTTOBRE 2024 
 

 

https://www.noizona2.it/numero-01-2023/
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https://www.instagram.com/p/C2b24Z6gSdw/?igsh=MWRhb2JicDVnazFmcQ==  
 
 

 
 

https://www.instagram.com/p/C2b24Z6gSdw/?igsh=MWRhb2JicDVnazFmcQ==
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08 marzo 2026 

https://www.piuvallitv.it/trasmissione/2026-03-08_l-affondo-e-le-testimonianze-di-ex-alcolisti-1a-

puntata-marzo-2026  

 

 

 

 

https://www.teletutto.it/videonews/view?record=96683 

 

______________________________________________________________________________ 

  

TV 

https://www.piuvallitv.it/trasmissione/2026-03-08_l-affondo-e-le-testimonianze-di-ex-alcolisti-1a-puntata-marzo-2026
https://www.piuvallitv.it/trasmissione/2026-03-08_l-affondo-e-le-testimonianze-di-ex-alcolisti-1a-puntata-marzo-2026
https://www.teletutto.it/videonews/view?record=96683
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https://www.teletutto.it/TT-play/view?trasmissione=111&puntata=11167  al 20° minuto 

 

 

 

 

https://www.giornaledibrescia.it/cronaca/alcolisti-anonimi-brescia-fyoqlwi6  

 

 

 

Video Sky https://video.sky.it/news/cronaca/video/health-puntata-del-17-dicembre-2023-887427  

al minuto 4:50 

 

____________________________________________________________________________  

https://www.teletutto.it/TT-play/view?trasmissione=111&puntata=11167
https://www.giornaledibrescia.it/cronaca/alcolisti-anonimi-brescia-fyoqlwi6
https://video.sky.it/news/cronaca/video/health-puntata-del-17-dicembre-2023-887427
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https://www.teletutto.it/TT-play/view?trasmissione=112&puntata=6123 
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https://www.instagram.com/reel/CtrPGbGIN9h/?igshid=NjZiM2M3MzIxNA==  
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https://www.instagram.com/p/C2b24Z6gSdw/?igsh=MWRhb2JicDVnazFmcQ==  

 

 

 

 

https://www.instagram.com/reel/DJtB-2BCHEb/?igsh=MTBqMmdvY3plMThxdQ==  

 

 

 

 

  

SOCIAL 

https://www.instagram.com/reel/CtrPGbGIN9h/?igshid=NjZiM2M3MzIxNA==
https://www.instagram.com/p/C2b24Z6gSdw/?igsh=MWRhb2JicDVnazFmcQ==
https://www.instagram.com/reel/DJtB-2BCHEb/?igsh=MTBqMmdvY3plMThxdQ==
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https://youtu.be/IbX9kvYWMT0    11 febbraio 2023 

 

 

 

______________________________________________________________________________ 

 

https://youtu.be/qDSqz81IGUs     20 giugno 2023 

 

 

 

  

https://youtu.be/IbX9kvYWMT0
https://youtu.be/qDSqz81IGUs
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https://www.youtube.com/live/HLvqH5c0lwY?si=QQl3g479oG1W4-uO   25 maggio 2024 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 

 

https://youtu.be/ljdAlF4WrJ8   19 marzo 2025 

 

 

 

https://m.youtube.com/watch?v=0rehK3Mkyf4 

 

https://www.youtube.com/live/HLvqH5c0lwY?si=QQl3g479oG1W4-uO
https://youtu.be/ljdAlF4WrJ8
https://m.youtube.com/watch?v=0rehK3Mkyf4

